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	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Energia alternative dal settore agricolo-forestale 



	2. 
	Indicare la linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

x

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle promozioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Aree rurali Mugello e Centro carni comprensoriale 



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome:  Comunità Montana Mugello

· Indirizzo: Via Togliatti, 45 Borgo San Lorenzo (FI) 

· Responsabile del progetto: 



	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)


	6. 
	Partners coinvolti

· Associazioni agricole di categoria
· Associazione allevatori 


PROGETTO1.p 

INVARIATO

	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

La crisi energetica e l’incremento dei relativi costi a livello mondiale rendono sempre più interessante e necessario sviluppare il ricorso a fonti alternative e rinnovabili. In questo ambito il territorio del Mugello avendo un settore agricolo forestale fortemente sviluppato, presenta varie possibilità, in particolare nelle aziende con indirizzo zootecnico e con indirizzo forestale 

Le azioni proposte comprendono:

· Divulgazione e assistenza tecnica alle aziende rispetto alle diverse opportunità di recupero di risorse alternative di sfruttamento delle energie rinnovabili (biomasse eolico, solare e idrico)

· Incentivi alle aziende per la realizzazione di impianti di cogenerazione da fonti rinnovabili

· Cofinanziamento di azioni sviluppate da altri enti allo scopo di incentivare l’installazione nel Mugello di impianti che sfruttino energie alternative e rinnovabili

· Realizzazione impianto biogas con unità di cogenerazione con possbile ubicazione presso il centro carni che utilizzi gli scarichi  organici della macellazione e i liquami provenienti dalle stalle vicine. Si ipotizza di avere la disponibilità di circa 500 tonnellate annue di scarto organici e i liquami di 600 capi bovini a latte. In questa ipotesi attraverso un cogeneratore si produrrebbe 1.200.000 KWh all’anno di energia elettrica e circa 2.400.000 kWh termici annui. Il tempo di recupero dell’investimento è di circa 4-5 anni per un costo di impianto a biogas di € 700.000
 

	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

I° obiettivo: studio dei settori, dei prodotti e dei materiali;

II° obiettivo: elevare le competenze professionali nei settori d’indagine;

III° obiettivo: incremento di nuova imprenditorialità. 


	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

· 

	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)




